	OGGETTO:
	PIANO DI RIPARTO DEI CONTRIBUTI ANNO 2008 FINALIZZATI AL FUNZIONAMENTO ED ALLA GESTIONE DEGLI ASILI NIDO COMUNALI DEL TERRITORIO PROVINCIALE: APPROVAZIONE CRITERI. ASSEGNAZIONE CONTRIBUTI AGLI ENTI GESTORI.


A relazione dell’Assessore Salvatore Rao

Premesso che:

· l’art. 6, comma 1), lett. b) della L.R. n. 32 del 24/07/1984, dispone che la Regione fissi ogni anno nel proprio bilancio le quote del fondo unico regionale di finanziamento degli asili nido comunali, istituito ai sensi dell’art. 5 della legge medesima, da destinare ai contributi di finanziamento per la gestione, il funzionamento e la manutenzione degli asili nido ubicati sul territorio regionale;

· con la L.R. n. 1 del 08/01/2004 la Regione Piemonte, nell’ambito dei principi stabiliti dalla legge quadro n. 328 del 08/11/2000, ha dettato le norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, attribuendo alle Province, sulla base dell’art. 5, comma 2, le competenze in materia di asili nido comunali ed erogazioni dei relativi contributi;

Richiamata la L.R. 15/01/1973 n. 3 “Criteri generali per la costruzione, l’impianto, la gestione ed il controllo degli Asili Nido comunali costruiti e gestiti con il concorso dello Stato di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1044 e con quello della Regione”, ai sensi del cui art. 1 precedentemente in vigore “i Comuni ed i Consorzi di Comuni potevano usufruire dei contributi dello Stato, ai sensi della legge 6 dicembre 1971, n. 1044, e di quelli della Regione (…), sia per la costruzione e l’impianto, sia per la gestione degli asili nido, a condizione che provvedessero direttamente all’impianto od alla gestione degli stessi”;

Considerato che l’art. 64 della richiamata L.R. 1/2004 ha sostituito il comma 1) dell’art. 1 della L.R. 15/01/1973 n. 3 riportato nel capoverso precedente con il seguente: “i comuni, singoli od associati nelle forme previste dalla legge, e le comunità montane o collinari possono usufruire dei contributi dello Stato, ai sensi della normativa vigente, e di quelli della Regione, a norma della presente legge, sia per la costruzione e l’impianto, sia per la gestione degli asili nido”;

A seguito di tale modifica è stata estesa la possibilità di beneficiare di tali contributi agli Enti gestori di Asili Nido che hanno adottato modalità di gestione indirette, con affidamento del servizio a terzi;

Viste:

· la D.G.R. n. 79-2953 del 22/05/2006 “Legge regionale 8 gennaio 2004 n. 1, art. 31 – Atto di indirizzo per regolamentare i rapporti tra gli Enti Pubblici e il Terzo Settore: Approvazione”, applicabile anche ai casi di affidamento a privati a scopo di lucro (art. 19 della D.G.R. stessa);

· la determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale n. 96-40780 del 30/07/2008 con cui sono stati accertati Euro 10.017.870,00 e impegnati Euro 8.586.566,00 quale trasferimento anno 2008 della Regione Piemonte da destinarsi alle funzioni in materia di politiche sociali;

· la Circolare del Servizio Solidarietà Sociale prot. 0483204/08 del 9 luglio 2008, relativa alla predisposizione del piano di riparto contributi anno 2008 per la gestione, il funzionamento e la manutenzione ordinaria degli asili nido comunali, inviata agli Enti potenzialmente interessati;

Atteso inoltre che nella sopra citata circolare è stato richiesto quanto segue:

· la conformità del rapporto medio tra bambini iscritti e personale educativo in servizio in ciascun asilo nido, relativo all’anno scolastico 2007/2008, a quanto previsto dalle vigenti norme regionali, quindi non inferiore ad un educatore ogni 10 bimbi (diversificato in relazione all’età dei bimbi);

· che gli Enti titolari di asili nido siano dotati dei regolamenti comunali e/o consortili, ai sensi della L.R. n. 3/1973;

· la conformità dei locali alle normative vigenti;

· nell’ipotesi di gestione indiretta dell’asilo nido altresì il possesso dei seguenti requisiti:

· congrua durata (almeno triennale) dei contratti stipulati a seguito di bandi pubblicati in data successiva a quella della sopraccitata D.G.R.;

· selezione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, che consenta una valutazione più consona alle peculiarità delle attività svolte nel settore dei servizi alla persona, introducendo la possibilità di ricorso a parametri più flessibili/discrezionali; tale modalità consente di valutare il Servizio complessivo anche in termini di efficacia degli interventi e dei risultati attesi, e dunque considerando gli elementi qualitativi con un peso percentuale significativo;

· applicazione integrale del contratto di lavoro di categoria stipulato con le Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale;

· conformità della preparazione professionale del personale educativo e degli operatori addetti alle pulizie e alla cucina alla normativa vigente in materia;

· approvazione delle quote a carico delle famiglie e compilazione delle graduatorie dei bambini da inserire nei servizi per l’infanzia da parte degli Enti Titolari degli asili nido secondo quanto previsto dai rispettivi regolamenti e normativa in materia;

Rilevato che, al fine della concessione del finanziamento, gli Enti gestori degli asili nido:

· hanno provveduto all’invio di tutta la documentazione richiesta entro i termini previsti;

· hanno dichiarato, in conformità a quanto richiesto, di possedere tutti i requisiti necessari  impegnandosi a verificare nel tempo il mantenimento degli stessi;

· hanno attestato attraverso dichiarazione del legale rappresentante dell’Ente gestore dell’asilo nido i dati relativi ai criteri individuati dalla Regione Piemonte con D.G.R. 51-22851 del 27 ottobre 1997 e utilizzati per l’individuazione delle quote spettanti a ciascun asilo nido.

Pertanto si è proceduto ad elaborare i dati forniti dagli Enti gestori per l’anno scolastico 2007/2008 relativi a ciascun asilo nido: il limite di utilizzazione/posti bambino che sono stati posti in funzione, la media di bambini iscritti, il numero di bambini diversamente abili accolti, il numero dei bambini iscritti nel mese di agosto 2008 (ed il numero di giorni di frequenza su cui vengono parametrati i dati), il numero dei bambini iscritti provenienti da Comuni limitrofi sprovvisti del nido e convenzionati con l’Ente gestore del servizio, il numero dei bambini iscritti provenienti da Comuni limitrofi sprovvisti del nido e non convenzionati con l’Ente gestore del servizio, il numero dei bambini iscritti al servizio “part-time” mattutino o pomeridiano o con fasce orarie diverse;

· moltiplicando ciascuno di questi dati per le relative quote unitarie utilizzate dalla Regione Piemonte sino al 2001 (ultimo anno di competenza regionale della materia) e precisamente:

a) per ogni asilo nido funzionante nell’anno scolastico 2007/2008 e localizzato in un Comune o Consorzio con più di 10.000 abitanti:

· Euro 236,75 per posto bambino funzionante

· Euro 594,90 per media bambini iscritti

· Euro   53,39 per il numero dei bambini iscritti nel mese di agosto 2008 (asilo nido funzionante per 12 mesi senza chiusura estiva)

· Euro 112,83 per il numero dei bambini iscritti proveniente da Comuni limitrofi sprovvisti del nido e convenzionati con l’Ente gestore del servizio

· Euro   94,19 per il numero dei bambini iscritti proveniente da Comuni limitrofi sprovvisti del nido e non convenzionati con l’Ente gestore del servizio

· Euro 296,70 per il numero dei bambini iscritti al servizio “part-time” mattutino o pomeridiano o con fasce orarie diverse

b) per ogni asilo nido funzionante nell’anno scolastico 2007/2008 e localizzato in un Comune con meno di 10.000 abitanti:

· Euro 291,16 per posto bambino funzionante

· Euro 961,12 per media bambini iscritti

· Euro   86,13 per il numero dei bambini iscritti nel mese di agosto 2008 (asilo nido funzionante per 12 mesi senza chiusura estiva)

· Euro 176,80 per il numero dei bambini iscritti proveniente da Comuni limitrofi sprovvisti del nido e convenzionati con l’Ente gestore del servizio

· Euro 147,09 per il numero dei bambini iscritti proveniente da Comuni limitrofi sprovvisti del nido e non convenzionati con l’Ente gestore del servizio

· Euro 478,04 per il numero dei bambini iscritti al servizio “part-time” mattutino o pomeridiano o con fasce orarie diverse;

c) Euro 3.928,62 per il numero di bambini diversamente abili accolti in ciascun asilo nido comunale funzionante nell’anno scolastico 2007/2008 nel territorio provinciale;

Tenuto conto della necessità di valorizzare la presenza di personale qualificato appositamente dedicato accanto a ciascuno di questi bambini diversamente abili si è ritenuto opportuno dimezzare la quota citata di Euro 3.928,62 qualora l’asilo nido non sia in grado di fornire tale supporto educativo, e pertanto di assegnare in tali casi Euro 1.964,31 per il numero di bambini diversamente abili accolti in ciascun asilo nido comunale funzionante nell’anno scolastico 2007/2008 nel territorio provinciale, privi di personale qualificato appositamente dedicato;

Rilevato che, a seguito dell’esame della documentazione pervenuta nell’ambito della fase istruttoria, ed in osservanza di quanto disposto dall’art. 64 della citata L.R. 1/2004 risultano n. 10 Asili Nido comunali quali nuovi beneficiari dei contributi annuali di cui:

· 5 a gestione diretta nella città di Torino siti:

· 1 in via Braccini 75 (ponente); questo asilo nido è considerato nuovo anche se deriva dallo sdoppiamento di via Braccini 75 in due strutture: levante e ponente.

· 1 in piazza Cavour 14 (primo piano); nuovo asilo nido in struttura che al piano terra ospita un altro asilo nido comunale già funzionante dal 1969;

· 1 in via Fenoglio, 26

· 1 in via Mamiani, 1

· 1 in via Orvieto, 1

· 1 a gestione diretta della Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia presso il Comune di Avigliana in Fr. Drubiaglio, 1.

· 4 a gestione indiretta siti nel territorio provinciale:

· 1 a Borgiallo, Micronido Rurale di Borgiallo in via San Carlo, 4

· 1 a Casalborgone, Micronido “Il paperotto” in via Asilo, 4

· 1 a Rosta, Asilo “Il nido in fiore” in str. Bucet, 18

· 1 a Vinovo, Micronido comunale, via Roma 8/10.

Rilevato inoltre che relativamente alle domande di finanziamento pervenute da:

- Comune di Moncalieri, Asilo Nido “Aquilone”, in strada Mongina, 11; non sussistono i requisiti per l’assegnazione del finanziamento provinciale in quanto l’affidamento a terzi dell’incarico di gestione della struttura è stato effettuato per un anno (dal 01/09/07 al 31/07/08), anziché per tre anni come richiesto dalla citata Circolare del Servizio Solidarietà Sociale prot. 0483204/08 del 9 luglio 2008;

- Comune di Torino, Asilo Nido sito in Via Fontanesi n.37, non sussistono i requisiti per l’assegnazione del finanziamento provinciale in quanto l’affidamento a terzi dell’incarico di gestione della struttura è stato effettuato per due anni (dal 1 agosto 2007 al 31 luglio 2009), anziché per tre anni come richiesto dalla citata Circolare del Servizio Solidarietà Sociale prot. 0483204/08 del 9 luglio 2008;

- Comune di Villastellone, Micronido “Il ranocchio” in Piazza Martiri della Libertà, 6, non sussistono i requisiti per l’assegnazione del finanziamento provinciale in quanto trattasi di struttura privata;

· Si è provveduto infine alla predisposizione del Piano di riparto contributi asili nido relativo all’anno 2008 e precisamente:

· dall’applicazione delle quote unitarie sopra indicate ai dati forniti dagli Enti gestori si è ottenuto un ammontare complessivo di richieste di contribuzione pari ad Euro 6.551.475,87;

· si è ritenuto di destinare al Piano di riparto anno 2008 la quota di Euro 6.551.475,87, pari al totale delle richieste di finanziamento presentate dagli Enti per l’anno scolastico 2007/2008;

Elaborato dunque il Piano complessivo di riparto dei contributi per l’anno 2008 così come riportato nell’Allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e ritenuto di procedere alla contestuale liquidazione a favore dell’Ente gestore di ciascun asilo nido;

Ritenuto di non applicare la ritenuta d'acconto del 4% di cui all'art. 28 D.P.R. 600/1973 in quanto i contributi vengono erogati a favore di enti locali, ad eccezione di quello a favore della Società Città Futura s.r.l. gestore dell’asilo nido sito nel Comune di Montanaro;

Dato atto che la spesa complessiva di Euro 6.551.475,87 trova applicazione sull’intervento 1080205 del bilancio di previsione 2008 - capitolo 9319 del PEG 2008 - impegno n.1047544 assunto con la già citata determinazione del Dirigente del Servizio Solidarietà Sociale n. 96-40780 del 30/07/2008;

Acquisiti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile rispettivamente del Responsabile del Servizio interessato e del Responsabile di ragioneria ai sensi dell’art. 49 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza;

Tutto ciò premesso

Con voti unanimi, espressi in forma palese, la Giunta Provinciale

DELIBERA

1. di approvare, secondo quanto in premessa illustrato, i criteri per la definizione del Piano di riparto dei contributi anno 2008 finalizzati al funzionamento ed alla gestione degli asili nido comunali del territorio provinciale e la conseguente assegnazione di contributi per complessivi Euro 6.551.475,87 agli Enti Gestori, secondo quanto indicato nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare atto che la spesa complessiva di Euro 6.551.475,87 trova applicazione sull’intervento 1080205 del bilancio di previsione 2008 – capitolo 9319 del PEG 2008 - impegno n. 1047544 assunto con la determinazione dirigenziale n. 96-40780 del 30/07/2008 in premessa citata;

3. di liquidare i contributi in argomento agli Enti gestori degli asili nido comunali sulla base degli importi e secondo le modalità riportate a margine di ciascun beneficiario nell’Allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di accertare e riscuotere la somma di Euro 1.852,38 per reincasso della ritenuta d’acconto IRES (codice trib. 1045) applicata al contributo erogato alla Società Città Futura s.r.l., sulla risorsa 6020000 del bilancio di previsione 2008 – capitolo 774 del PEG 2008, con emissione di reversale d’incasso intestata al Cassiere Provinciale (codice benef. 9/N);
5. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, espressa e favorevole di tutti gli intervenuti.

